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IL TRATTATO SEGRETO 
• i i i f f l o - j ec r inu i i i l c» 

Nolizio attinte a personaggi dol mon­
do ufficiale francese sembrano far oro-
devo ohe lord Sniisbnry abbia gi& atretto 
un. patto 0011 Bismarck. 

Le condizioni deli'acoordu sarebbero 
le seguenti : 

L'Inghilterra si impegilerebbe a mar-
oiare insieme alla Oermùiiia ooniro 
qualsiasi grande potenza lenropea che 
si travasile in guerra .aoU'impera ger-
tnauioo. 

La cooperuzipDO si listerebbe a delle 
operazioni navali in favore eia della 
Qsrmaqia, sia della potenza qualsiasi 
ohe-le fosse alleata. 

L'Xngiiilterra non si opporrebbe ad 
un' occupazione della Triuulitania da 
parte dell'Italia. 

Essa qon coqsldererebbe un.iutervento 
russo nella Bulgaria come un caso di 
guerra e, d'altro lato,, non ainterebbe 
l'Austria in uu'aKione contro la Russia 
nel caso di uii'mvasiune della Bulga­
ria, 

L'IoghIilterra prometterebbe di fare 
quanto potrebbe onde mantenere la 
pace in Europa. 

Per contro, la Greimania e'impégfis-
rebbe a non provocare un conilitto in 
Kurupa ; ogni provocazione da parte 
sua annullerebbe l'accordo anglo - ger­
manico. 

La GlermaDia e i suoi alleati coope­
rerebbero alle operazioni navali dell'In­
ghilterra nel caso di' nu'aggres,«iuoe da 
parte di' una dèlie grandi potenze del­
l'Europa. 

La trermanìa appoggerebbe la poli­
tica inglese in Egitto e nell'isola di 
Oipro. 

Edsa non prenderebbe'nessuna deter-
minaKÌóne nelia . penisola dei Balcani 
aenza il consenso preliminare della 
Gran - Bretagna. 

Essa appoggi^relibe la poliliioa inglese 
nelle quistioni d'Armenia e Candii). 

E si impegnerebbe essa pure a fare 
il possibile 'a prò del mantenimento 
della pace in Europa, 

Le ' informazioni che- > precedono snn 
esse esatte? Tuttooió'chf ai può dire è 
che esse confermerebbero quanta risul­
tava dalle domande rivolte al governo 
inglese dei ieaders del partita radicale. 

LB.ifiISriffiOOMICmKd 
ALLA 

proclamazione della Repubblica 
NEI. B R A S I L E 

Un personaggio politico del Brasilo 
cosi descrive al Gaulois le diverse fasi 
politiche che condusi^frp alla proclama­
zione della Uepatblica. 

Si fu fino dall'anno scorso che i re­
pubblicani decisero di trarre profitta 
dell'irritazione che produsse nelle classi 
agiate l'abolizione della schiavitù. 

La' propaganda repubblicana s'impe­
gnò con un' attivilfi fino allora scono, 
scìuta ,- gli bratpri del partito si spar­
sero per tutti i paesi, tenendo riunioni 
e fondando delle associazioni. 11 de­
naro non mancava. Le proyiuoie di 
Rio Janeiro, di.Mina» e di San Paolo, 
specialmente, fecero accoglienze favo­
revoli alle teorìe rivoluzionarie. 

1! governo si sforzò ban tosto di 
creare una corrente contraria, indiriz­
zandosi precisamente a coloro ohe g\\ 
dovevano tutto, cioè ai negri affran­
cati, Contro le Società repubblicane si 
fondarono delle associazioni d' affran­

cati, sotto il nome di "guarda negra,, 
le quali si. proponevano di difendere li 
trono e la legge d'abolizione du'l'i schia­
vitù. 

Qualche mese fa, mentre ano degli 
oraori reputiblicaiii, Silva J'ardein, te­
neva una'conferenza nel Gran Teatro 
di Rio Janeiro, "un'orda negra, ìiiviise 
la sala e l'obbligò a ritirarsi. In nna 
adiiiianza si fece qualche coda di più i 
i negri ponetiaro io colle armi alla 
mano e impararono contro le persone che 
si trovavano alla l^ibntt». 

Allora i repubblicanìj psr protestare, 
indissero un grande "meeting, d'.indi-
gnitzione, il quale fu proibito, 

Tale interdiziliiie diede il fuoco nlln 
polveri. Tutta la stKrn'pa ' di Rio Ja­
neiro, escluso il Jornat do Commer 
otólparteggiò pfr i repubblicani. Si 
gridò contro la tirannia, la violazione 
dei diritto di riunioni* e della libert&> 
di parola. Da tutte lo parti i repub­
blicani ricevettero degli indirizzi di 
simpatia; si nnirono'gli stuilenti e gli 
iillievi atessi delle'scuòle militari, si 
fondarono dappertutto dei giornali re-
pnbblloani. 

Il 30 aprile poi ebbe luogo a San. 
Paolo un grande Congresso repubbli­
cano, a cui i repubblicani di ciascmia 
provincia si fecero rappresentaro da ti 
delegati. Ed è'da questo congresso che 
nacque la rivoluzione dello scorso glo 
vedi, 

A capo del partito venne designato 
Quintino Bucnyuva, redattore del Pai';, 
il quale pnbblicò poco dopo un violen: 
tisaimo proclama, affermando l'autorità 
che gli era stata conferita. 

h& Qazola de Nolioios giunge per 
fino a dire che prima della fine del-, 
l'anno la repubblica sarebbe stata pro­
clamata, raccomitndado nello stesso 
tempo per la presidenza il consigliere 
di Stato Sarai va. 

Nel mese di maggio si produsse un 
incidente assai significante, li quale in­
dicava ohìarameute i sentimenti del­
l'armata. Nel momento'in cui il conte 
d'Eu lasciava una riunione, ohe aveva 
presieduto nel Club dei volontari delli 
patria (di cui fanno parte ufficiali in 
ritiro) ai udirono dei repetuti « evviva 
alla repubblica ! „ 

Nell'estate poi il movimento repnb-
jblicano aveva fatto tali prograssi, che 
in nna seduta della'Camera, nn depu-. 
tato conservatore ed un liberale si di­
chiararono ' portamento repubblicani, 
ed un altro deputato conservatore ter 
minònn suo discorso col grido ; " Viva 
ia Bepnbb ioa I , E finalmente un-mese 
fa fu votata nna legge che dispensava 
dal giuramento costituzionale di.fedeltà 
all'imperatore è alla sua dinastia. 

CORRIERE POLITICO 
afV' 8 T . t l . B . 4 t i 

L'arrivo dei Reali a Roma 

La famiglia reale é arrivata ieri alle 
1 tre quarti ossequiata alla stazione 
dai mioÌHiri e da tutte le autorità, ap­
plauditi da grande folla. 

l 'Reali si'sono recati per via Na-
zionole al Quirinale fra gli applausi 
della folla. 

Nella prima carrozza presero posto 
il Ile, la Regina, il prineipft di Napoli 
e l'on, Crispi, e nelle altre carezze i 
segniti dei sovrani e del priucipe. 

La cerimonia dell'aperlura del Parlamento. 

La cerimonia dell'apertura del Par­
lamento Inonminoierà alle undici anti­
meridiane. Le Commissioni del Senato 
e della Camera Incontreranno i sovrani 
all'ingresso di Monteoitorio; il Be coi 
principi sarà accompagnato al trono 

dai presidenti dei due rami dui Parla­
mento e dai ministri, indi presi gli or­
dini di S. M, l'on, Crispi farà sedere i 
deputati e il .Re darà lettura del'di­
scorso, 

Assicurasi che il discorso surù meno 
lungo di quella dell'unno pasi^ato, ohe 
pirve generalmente troppo dettaglintoj 
e si dice pure che avrà una intona­
zione splcciitaniente pacifica. 

L'inaugurazione del Congresso ginnaslioo, 

Ieri SI è inaugurato n Rima, il Con 
gl'esso generalo di giniiasiica, presi­
dente il generale Pelloux, 

Intervenne il ministro Boseil. 
f u app'anditissimo il di^lJor^o del 

preaidonte. 
Il ministro disse che non risponde a 

parole, risponderà a tatti, . i 
I lavori continuano, 
II congiessu dei maestri venne inau-. 

gurato dallo stesso ministro Boselli, 
Fra le' socie A rappresentale vi è 

anche la nostra di Udine, 

Per il eredito fondiario. 

Nella prossima sezione legislativa il 
ministro deirugr'.oollura industria e 
commercio presemela alla Camera un 
progotto di logge per àutorizz.ire la 
Banca Naz imale ad aumentare dì & 
milioni il fondo di riserva par le ope­
razioni di credito fondiario. 

Sindaco e Giunta a 'Milano. 

Ieri ebbe luogo ni Consiglio comu­
nale di Milano 1' eli'zion» della Criunta. 

I nuovi consiglieri erano presenti 
tutti ottanta. 

SI procedette dapprima .alla nomina 
del Sindaco, 

'Sa eletto il conte Giulio Belliuza-
ghi' con 7u voti, 

Fu eletta poi una giunta di conci­
liazione. 

Le elezioni nel territorio di Trieste. 

Nelle elezioni del territorio di Trie­
ste riescironq quattro candidati della 
Società panslavista "Ediiiort, e due li­
berali. Anche l'altipiano va subendo 
sempre più il benefico influsso dell, 
civiltà itii liana, 
. La riuscita di Leopoldo Mauroner e 
non Pucor (prete liberalo) è un successu 
disperato e iUf'Spettato. 

Le corazzato Grison. 

VEsercilo rileva lo splendido rienl-
tato delle provo che si eseguirono al-
l'alcclaìeria di Terni sulle- piastre per 
le corazzate destin.ite alle torri' dèlie 
nuove' navi, corazzate che sono forulic 
all' Italia dallo Stabilimenio Grison, 

Affusti, per oannonl — Un nuovo tipo di 
nave, 

II Ministero della Marina ha ordi­
nato alla ditta Aiisaldi Michele di To 
rmo, 35 affusti,per cannoni da t")7 m. 

La spesa ascende a lire fiS.'tOO. 
Il Consiglio Superiore di Marina 

deve decìdere intorno ul tipo di una 
nuova nave da mettersi in cantiere. 

COSE D'AFRICA 
Quando sarà neminalo 

il governatóre civile di IVIassauà. 

WBiì'itto conferma dì avere da ottima 
fonte la notizia che è prossima la no­
mina del governaturo civile a Miissaua. 

La nomina sì farà a Camera a-
perta quando saranno tornati da Mas. 
sana i depuiati Plebano che si è già 
recato in Africa e Sola che sta pe re­
carsi. 

IJn'imboscata alle bande italiane.— Ras 
Aiuta e Mangasoià contro gli irrego­
lari Italiani e le truppe di'Menelik. -

Mandano da Massaua al Piccolo in 
data 12 che i capi del Tigre ruppero 
le trattative col comando italiano, 

Deglao Subhat e Tedio Alba tesero 
una imboscata alle nostre bande. 

Deghìat Sium la notte del l novem­
bre nasiiìiò Adua, guardata d,i Ras 
Mangasoià (pretendente al trono) il 
quale fuggi, 

Bis Mingasela e R ts Alula (torna­
rono con provviste di grano e d'uva) 
riuniti dispongono di circa 6000 uomi­

ni i quali potranno accrescersi fino a-
lUOOU con altri aiuti ohe probabil­
mente i due ribelli di ùlenelik riceve­
ranno. , 

MangBScia si è accampato suila'strada 
cho da' Adua conduce hll'Asmara, 

Secondo ai dioo, appena Sinm esce 
da Adua cinquemila irregolari dei rio­
stri dovranno attaccare alle spalle 
Mangaaoià con una b itteria da mon­
tagna, \ 

Prevede'ai quindi una imminènte bat­
taglia nel Tigre fra Ras Àlnla 'eMan-
gascià da una parte e i nostri irrogo-
ìurì.e pane dello truppe di Monelik 
dall'altra. 

Alla Camera franosse.' 
Reclami di negezlanii - Llborli nella 

fabbricazione del flaitimifari, 

Parigi 21. Etienne, segretario • di 
Stato per le colimie, comunicò al (Jo-
verno noi consigliò dei ministri òhe 
ebbe luogo ieri, i reòlami dei negri-
zianii francesi relativi alle merci di 
origine, estera la quali .pt-natrano nella 
colonie franooai dopo essere passate per 
la Francia, 

Espose la neccisità di esigere i cer­
tificati d'origine, 

Rouvier fu incaricato di studiare la 
questione o di riferire al ministero 

Alla Camera francese fu ieri di­
scusso il' progetto di legge por renderò 
libera la fabbricazione dei fiàmoiiferi 
per la quale, come' si sa, in Francia vi 
6 monopolio, 

Kouvier combattendola disse, fra le 
approvazioni del oonu'o, cho quando si 
stabili il monopolio, i fabbricanti (li 
fiammiferi traspurtaròno le loro più 
ìmpiirtauii case nel Belgio' ed 'in I-' 
talia. 

Ora. disse llouyier,. non le chiudf-
rebbero por rientrare in Francia, se 
la libertà di fabbricazione si ruitabi-
lisse. 

Egli sì dichiarò insì.-.tentemente fa­
vorevole all' esercizio dello stato per 
l'industria dei fiammiferi, 

FI progetio poi non venne approvato 
essendo stato' respinto eoo voti alB 
contro 236 l'ordioe del giorno accet­
tato dal Ministero delle finanze, col 
quale proponeva, di accordare allo Stato 
il monopolio della fabbricazione dei 
fiammiferi. 

Quindi fu approi?ato fra gli applausi 
dell'estrema sinistra con voti Wi con­
tro 232 l'articolo primo, della proposta 
non accolta del Governo in favore d.lla 
libertà dalla fabbricazione dei fiam­
miferi 

Il suffragio universale. 
Rio Janeiro 21. Il governo provvi­

sorio decretò l'introduzione del suffragio 
universale. 

Navi da guerra ohe ri reoano al Brasile. 

Wasllinglon 21. La navi da guerra 
«Tulaptioso ' e «Richmond» comandaute 
dall'aminiraglio Gillìs, hanno ricevuto 
l'ordine di recarsi al Brasile, 

Parigi 21. Nell'odierno consìglio dei 
ministri, il ministro della marina an­
nunziò r invio al Brasile di un b sti-
mento francese pei- proteggere even­
tualmente i nazionali,' 

lFfiÌRll|_irMÒNDÓ 
il suicidio per hiiseria 
d uno sorittore russo. 

UH suicidio dui più tragici è avve­
nuto la settimana scorsa a Mosca. 

Presso il mercato detto di Smolensko, 
che è il luogo dove si rintana la po­
vera gente, colla gola squarciata da 
due gran colpi di coltidlacoio, fu tro­
vato il cadiivere di Nicola Uapenslci. 

A poca d'stauza giaceva l'arma oon 
cui s'era ucciso, per la miseria estrema, 
per il freddo e per la fame che da più 
giorni lo tormentavano. 

NliìMa'Uapè'Mk! àva\/a avuto I suoi ' 
giorni abdas'ansia luininos!,. dtil 1860-'-
al 7t>, quando insegnava belle letteiia ' 
e sorivava Ja. ,«>)« ",Sceue della :i;ita 
popolare „. Eu. anzi uno, dei. creatori 
in Russia dèlia lalieratiira che . sta-, 

' diaVa' è!isenEÌalment«' résiaten'zb delle 
alassi ohe lavoî Aha e che- ^off'roiii). 

Il genereda pniicipin piacque e.trovò-
subito imitatori,,Et; fusata la rovins dl.-'i. 
Uspoiiski Gli scolari superarono ,lje|}, . 
tosto il maestrOf che invece di jottai-a, . 
sì sootifortfi 'e 'ooniinoiò nd àbtìriaóireV.' 

Gli editori e 1» redazioni non-voi.' ' 
lero-più saperne di lini, 

II, povero ..lotforatp , cominciò a ra- .; 
' mingare tango le stazioni ferrovitvii.ei 
e sui' piroànail ohe 'dìaceti^ono il Voilga, 
facondo il càntastonti;' divèrlendo il ' " 
pubblico eoi' ràcdontiche impi^ovvUava •< 
e coi suoi .lazzi da giullftce; >> 

(Jna.pipoula figlia,.ch^i mimava aem-- , . 
pl-e seco, andava coi piattello a rneco-
glicrs le poche • capechc » che il pub­
blico offriva. 

Pochi anni or sono tjspenski scriaao 
un librò dì '" Reihinisconze; „ ih cui 
l'iicoontava tutte le proprie omarezsie.' '' 

Fu un mezzo lliiacq, . ; . . ; • 
Il fiele s'univa .alla m'incenza e alla . 

stanciiezzà d'ingegno;, la critica . fu . 
molto sevèra collo sventurato autors. 

Sempre più'avvilìto, ihyiino ei chiese' 
Boccorai alle Società letterarie e'di be­
neficenze, battè inutilmente, a tuttei 
In porte. La niorteera 1,'Hnica sua r i - . 
Borsa, ed alla morte egli ricorse,,. 

So oua'fosse stato pdr fìndiffiTénz'a" 
del pubblico, 'se pet' Uspeiiskl sin ' dai ' 
primi anni si fosse'trovato una mana -
vigorosa od amica, la Russia oggi- a» " > 
vrebbe da. ooiis'atare un suicidio di . 
mono, e da gloriarsi forse d'un Dosto- . . 

'jevski 0 d'un Gogol di più, 

Le.eooenlrioità degli amerioani 

Gli americani sono più ' eóuentrìoi -
degl'inglesi — ch!6 tutto dire . tant» . ' 
che appena-qn d'eiai. ha tentata, .qual- ,: 
che cosa di sorprondente,' no . coucor-; -
rente sì pi'ea'eiitii, pruiito a qualunque. 
rischia, pur di eccli^sarè la'celebrità di 
chi lo ha precèdilo,' . > '. • . • ' . 

Per inolto tempo la travera ita da' 
Niagara traverso alle roccie e ai tur' i 
bini, aveva tentato la temerità, degli,. , 
americani. 

Multi la tentarono Invano ; piirecchi 
aniiegaroiio, tra gli altri il Bviyion.' — •!-
Era già nna bella pazzia, ma ormai: ' < 
non bastava pnlj. . ^ •-

Non 6 molto alcuni viaggiatori soor^. . 
seri; galleggiare anile nipids ' acque 
verdi, prossime a lanciarsi nell'àbiÉsiò.'. ' " 
un tino dipinto di rosso e giallo. 

Danzava, girava come un turacoiolo 
e correva sempre più rupidb man'mano 
che SI avvicinava al baratro ; all'iiltimu :-
ist'ante scoccò come una- freccia e dî M- > 
sparve nelle nubi dì vapore, delia ca,- .. 
scatà. 

Nel tino e' era un giovane bottaio ' 
ohe sì era costrutto da sé ìrsiio b'a!-"' 
rile, curandone la chiusura e laeulUxn-
dita con quanta attenzione è facile im­
maginarsi. • '. "- .' • » ••>•*''» 

Il giovane pazzo si era vestito dì 
maglia nera, si era cacciato nel tino e 
un compagno .,va l'avoya-, chiuso a l'taj-- .' 
veva spinto auli'adljuó: 'f-ì, t , .'i t '.': 

Quando sì ripescò il barile che ri­
girava tranquillamente sull'acque dopa 
un salto vertii'ile di 160 piedi,..l'uomo 
era svenuto. Non aveva riportale cho 
qualche contusione. 

La cosa non poteva finire così. , 
Un altro pàsi'̂ b; iStéian'ò Ci'odre, 'già 

noto pei suoi salti nell'acqua, da ponti 
di altezza favolosa, volle fare, vestito 
di un seniplico costuma di canoìù, il ̂  
medesimo viaggetto' ' ,, ' ' 

Il disgr.iziàto fu ripescato più tnorto' 
che vivo. ' ' 

Ammise di 'aver subite in brevi i-
siantì le angoaoiedi Utiò "spavento or­
ribile e ohe appena nell'acqua'avrebbe 
pagata finn al suo ultimò soldo perve­
nirvi fuòri, prima del salto: ma la cor-
rente lo'aveva trascinalo e chissà che'"' 
il suo esempio non valga d'incoraggia-' 
mento per qualche altro alienato a 
imitarlo in semplici mutandine di 
bagno ! 

Son cosi originali ì figli del cugino 
Qinnala ! 
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La presente sitnaisioiie militare 
ena.rpp.ea,,., • 

, XIV. :..:.-,'' ' '• 

d è r m i t n t M . , 

La Germania 6 la potenza oiintrale 
dell'Enropa, é d ' i quella cNè'flnbì-a ne 
dirige la polilioa, e ohe relativamente,^ 
possiede il, più poderoso esercita. Con. 
finantfi a nord.oolta costa meridionale 
del Baltica «' òon quella del mare del 
Kord, ha l6 .frontiere comuni coirOlab-
da, cai Belgio, col piccolo Lussem 
burgo e colla Francia dalia parte oc- • 
oidentalri, trovandosi padrona d'ambo 
le sponde del Regno, Conjìrìa a! sud 
colia Svizzera o coli' impero anatro-
nngai'iso, e colle provincia polacobe 
della Russia a levante. Le condizioni 
della frontiera oooìdaritHlo sonò la più 
favorevoli nel senao della difesa del­
l' impero : l'OIen a, il Selglo e il Lus­
semburgo neutrali i '— il confine colla 
Francia breve, — Metz e Strasburgo 
dietro il oonjìne della Francia, — ed 
a conveniente distanza . nn' ecoellente' 
linea di operazione p dì difesa, -r- <l 
Reno, Questa è la sola frontiera dalla 
quale la Germania puA sopratntto a-
.spettare di dover scendere a novella 
contesa. 

bero 
tualmente 
.̂ cha 6 froxì 
gli stretti 
zinne fr,i i -'d 
tioo, da cni- l 

Balv' 

L'esercito germanico raggiunge nn 
effettivo sul. piede di paca di 61̂ 0 mila 
nomini circa e di quattro milioni sul 
piede di guerra, considerate per un 
milione e mezzo circa le truppe del-
Tesercito attivo, oltre 800 mila uomini 
tra Landver e Riserva di ci.mpiemeato 
e due milioni circa della Lnndstnrm, 

L'esercito attivo è oustituito in di* 
«lotto corpi d'armata, formali di due 
divisioni l'uno, oltre una divielone in-
dipeudento aasiana e tre divisioni di 
cavalleria. Il XII corpo d'armata (Sas­
sonia) e il XV (Alsazia-Lorena) sono 
a tre divlaioni. 

La fanteria è organizzata in 176 reg­
gimenti a tro battaglioni,- la cavalloria 
in 93 reggimenti su sei squadroni ; l'ar­
tiglieria di campagna in 87 reggimenti 
su sei batterie, quella di fortfzza in 
16 reggiménti a cine batlagliuiii, quella 
a cavallo raggruppala in quarantasei 
batterie; il genio in 21 battaglioni di 
quattro compagnie. 

Tale 6 la forza e la composizione 
dell'esercito delia Germania. Il valore 
dei suoi soldati, la sagacia dei suoi 
capi, la solida organizzazione sono a 
tutti note, e sono gii elomenti ohe val­
sero a sbigottire l 'Europa — a tra­
sformare il regno di Prussia in impero 
germanico. 

« 
* * 

Lo sviluppo delle^ coste della Ger­
mania è di circa 170 miglia, ma esse 
sono cosi poco adatte per uno sbarco 
nemico, che se ne puA limitare la di­
fesa a quei piiu i ciie possono ofiriro 
una speciale attrattiva, quali potreb-

APPENDICE 

FRA MONACHE 

' (Fantasia lomaatioa) 

A Suor Carlotta 

:t& compiéraiali- At< .«ocorrei^ in difesa degli interesai , W 
a delle costa tede' deschi dovunque possano essi venir 
:.. .1— — i : v,x .'filanneggiati seiìzà un tnotivo. Non-dij-

.'drà guari che anche la Germania avrà 
una mattina, /fillitnre di prim'ordiiis. 
Verso l'anno IKdò, in seguito al ct^-
dj,ta dtraardinario ,dl }48inilicni etato.. 
no»«^ssp in .priiicipio di qucEil'nnno, dal | 
Reiclietag, per la marina, la finita-te­
desca sarà BCoreEcintn dalle seguetiti 
navi : quattro corazzate, nove coraz­
zale per la difesa delle coste, sette-
-incrociatori; corazzati, quattro inci'ociu' 
Cori non corazzati, due avvisi e due 
torpediniere. 

Il personale d'imbarco creila macina 
miliuiro ledésóa, tra uf&oiali e naviga 
tori e quello delle truppe d'imbarco, 
raggiunge odiernamente la cifra dlolrod 
aedicimila uòmini. L'ufdoiiilit& navale 
si compone di', sette ammirogli, ottap-
tasei uftloiaii sDperiori e circa trecento 
ufficiali inferiori. Il damàbdànte •su­
premo 8 capo della marina è l'impe­
ratore. , 

In quanto all'armamento delle navi, 
là marina gféi-plauica n à a l a preferènza 
al biatoina dei'poohi ma potenti can­
noni. • . , . • ' •• . 

, La grossezza delle corazze varia da' 
quaranta a dodici centimetri | ed S in 
ragione invWsa dell'età delie nayil 

Lo aposiamento, il, peso,,dpUo .scafo 
iu tonnellate varia di ffloltq,. La più 
grande nave da guerra tedesca è il 
«KouigWilhelml- di SfiOÓ tonnellate 
di spustameutu ; la più piccola una tor­
pediniera di 'terza classe dello" sposta'-. 
mento di BU tpnnellaic. La forza ,'d8lle, 
medesime raggiunge nu mas îimo di ot­
tocento cavalli. 

Nel porre termine a quest'articolo ri­
feriremo ohe, la,Germania ha provveduto 
in parte alla sistemazione di alcuni porti, 
e cantieri ,e alla protezione di questi 
mercè opere di difesa. 

La Russia affratla 0li armamenli. 

Telegrafano da.Jassy allo Standard 
che la Russia raddoppia di alt;ività 
negli armaniSiiti militati da dopo il ri--
torno dello (Jzar dà Berlino. 

Il oorriapiindente del grande giornale 
ingieae assicura ohe • da tre settiniane 
un rinforzo di sei reggimenti di ftm-
teria e di sei di cavalleria è giunto 
nei distrftti 'llmitrotì alla Galizia, a 
Buooviiia; altri rinforzi provenienti 
dal Caucaso sarebblìro attesi. Infine le 
principali ferrovie russe verranno m'u­
nite di doppio binario, 

l i s o • lovc i l ib r t ' - a O t ' i u o i i H . 

Memorabile rimarrà la giornata del-
20 novembre per 1 Gemonesi, La sin 
cera e volata concordia dei buoni ha 
fallo prodigi, e per esso, il nuovo w 
atto coipo filarmonico presentatosi ai 
desiderato battesimo, ebbe pieno, com­
pleto trionfo. 

Non è esagerato amore del luogo 
natio, nim spensierata ebbrezza di ot­
tenuta vittoria che mi (anno parlare, 
ma il coinpiapimento profondamente 

e. (ììtt& 
difesa -. - - . 
Sta in dna .parti(.perchè 

formano la coniunica>'_ 
n»a.ri del ' Nord .e " ' ' 
bagnata là 

p, di'stranieri..-. 
Tnttavia itna (ióìnnnicaziohe diretta 

non tarderà ad essere stabilita fra y 
due mari in questione, poiché nel giu­
gno ;delt lti87- venne 'appunto inangu-

• rato solennemente dall'imperatore Gu­
glielmo-1 a Haltenau (golfo di Kial 
nel Bàttiiioj il lavoro di costruzione di 
un canale navigabile, attraversante la 
penisola danese n shoccante nel mare 
del Nord alla foco dell' Elba a Gran-
sbuile Questo canale la cui importanza 
Blraiegica ^ grandissima, presenterà nna 
lunghezza di circa cento chilometri, la 
larghezza di trenta n etri a pelo d'ac 
qua, quella di ventisei metri al fondò, 
ed una profondità di circa dieci metri. 
Potranno trans'tarvi perciò i più grandi 
piroscafi tedeschi e le navi.da guerra. 
Si calcola che la navi traversiiiido il 
suddetto ' canale ri-<parmieranno una 
percorrenza di 237 miglia. 

* * * 
Le marina militare germanica trae 

la sua (iriglne dall'anno 187S, quando 
la l-andiijra brande-burghese aventolA 
per la prima volta sul mare dopo la' 
battaglia di Kehrbeliin allorché l'olan­
dese Beniamino Raul propose ali elet­
tore ITediirico Guglielma la patente di 
Marca per incrociare contro i basti­
menti svedesi. Ma più tardi la ban­
diera del Brandaburgo dispurve affatto 
dal mure. 

Nel 175H Federico 11 creò una pio-
cola iluttiglia prussiana composta di 
poche galt-utte armate di cannoni. Nel 
184B t'Assemblea nazionale di Franco-
forte decisi) la creazione di una fiotta 
todesca sasegiialo a tale scopo 22 mi­
lioni. Nel 1654 fu creata un' autorità 
centrale per la marina, col titolo (lel-
l'Àmmiragliato, del quale il principe 
Adalberto prese la direzione come co­
mandante in capo. 

La guerra danese scoppiata nel 1861 
sorprese la G^-rinaniu per la seconda 
volta sprovvista di suificionte fur(:a na­
vale. I danesi infatti poterono bliicoare 
facilmente le coste del' Baltico, perchè 
furono in grado di armare dieci navi 
da battaglia contro tre navi tedeache 
al massima. 

Dopo la guerra del 1870 la Ger­
mania provvide abbastanza largamente 
alla costituziono della propria fiotta. 
Infatti la marina militaro tedesca cun 
ata at tuali ente di cii'c:i duecento navi, 
delle quuii tredici corazzate di largo 
mare, quindici cannoniere corazzate, 
due torpediniere divisionali, cento tor­
pediniere, e le rimanenti di fregate, 
corvette, avviai ed altre navi minuri. 

:''jientito dell'eàsèfdV-aiìéarinftti peî  qnollo 
che possiamo a diubbiamq .èssere : un 
paene cimle. Evviva a vi[)t:, filarmonici 
tutti che comprendeste la-ijiissionu che 
vi era affidata, evfiva n-^òi maeslio 
Rossi clièl<;.deato nòbre ed ihteliigenza 
alla nobili:> difficile impreia. 

XlÂ  mattina.pei* («nip» Ifi'l^nnda no-
stra'salutàta festosamente dal ''liVìglio 
della popolazione usciva per una pns-

Slàva sedata sn di una scranna col', 
Camonipre di Heine .«lla^ mano; mi 
fissò coi suoi occhioni languidi, àmpii, 
come duo laghi profondi, mandò un 
grido e ni precipitò fra,le mie brapoià. 
lo non era più Bnà,!,,cólp(n,lja. Aveva 
apparenza di uno 'studeijtello dioipt-
teiine, tatto desio negli sguardi, tutto 
fuoco nei labbri e nelle mani; Bels^pbù 
si era accovacciato sotto il letticciuolo 
bianco, il lettiooìuolo della verginp, e 
gunta-vH. Mi volsi allo specchiò, e non 
vidi riflessa sul vetro la mii immagine, 
ma la città nativa, e in quella una 
strada lunga, tortuosa, inèombra di 
gente attorno a molto oooohi, adorai 
di enormi mazzi di fiorì, un corteo di 
nozze. Specchio infernale I Esso mi of-

La flotta tedesca com'è odiernamente 
costituita non è certamente atta a pren­
dete l'offensiva contro i grandi Stati 
europei, ma trovasi però in grado di 

feriva allo sguardo, in un ben, tfi"?le' 
quadro la più dolorosa scena della' mia 
travagliata adolescenza. 
, ' In .upo.di,quel crocchi,-mi mostrava 
la Elisa raggiante di letizia presso un 
uomo odiato — il suo 'sposo — e d io 
poco lungi, biancoj immobile come una' 
statua, od nn morto che ' guardava. ' 

-i— fazzo, pazzo — esolam-ii — e 
corsi a suor iSlisa, volgendo le spallo 
al terribile apeoohio. La carmelita, 
sulle cui, guancia era rifiorito in un 
attimo le bello e fresche rose de la gio­
vinezza, piangeva, ridava,, stringeva la 
mia testa al petto, mormorando con 
passione ; " Giulio, Giulio, sei pur ve­
nuto dnalmente, . 

— Giulio? Ma io non sono.. 
»- Oh, tu sei il mio garzone ! Tu 

non mi hai tradita I Nei panni del sol­
dato, oh sei pur bello I Onmp t> sta 
bene quella spada al fianco I Come ti 
dà fierezza quella piuma di bersiiglierel 
Come felice "IP bacio la cicatrice della 
tua fronte. Io • ho aspettato anni ad 
anni : lo sapeva che saresti tornato, 
ohe non avresti abbandonata la tua 
I\latilde, • 

~ Matilde? Ma Elisa ? 
—̂ Lascia questo nome di onnventOj 

ohiamaini, come la prima volta ohe oi 
vedemmo sulle rive del lago in quella 

sera; te ne ricordi?., quando mi 

lata {unlgb il paese, e questo fu 
'iMrèlff'pWln'dio della festa. 
•; Nsl' pomeriggio: (idb«ifrevaf':a? ratì-.'s 
data .più. gaia la.premiazione degli-.»-

,lijnJiiÌ,.,dpHp mogtWj sjmole, fatlasiimeli' 
teatro Sooialej ed-ansheqni nonsown» 
tiva la già addimostrata valentia. 
• Ih PodeSta"IÌBta oBo«iàioae,'la nISestrk" 
Bohitti ' diSHP bene un' "dlsopfso' ben 
scritto, la Seguì itìin.bfevi,parole il. R i 
Ispettore scolastico e per ùltimo il oav. 
A. Ceiptti con pochi loochi ispirati, gi.q-
Btifioò la oorarùozìpfte der'pdbbtrpo'. ' 

A seni fatta nella piàiiza' vecchia il '• 
inminata de^prosàmente dal Municipio 
e dai privati, .la, ^ bsnda da'"* il-.W» 
prjmo regPlaVe cpnntrto p le ,cpntinue, 
incessan'li approvazioni di upa^folla sti|-| 
paté hanno giudi'catii'del m'arilo. 

'Non devo omlnettore una sincera pa­
rola di lode,ali pirotecnia» Marini ohe-
con pochi ma grasslosj fuochi' d'ar.tifioia 
concorse atl abbellire la serata. . 

E" pop questo la pati'iottioa dim'o-
atràzibne di 'c(uel -giorno si .Chiudeva' 
lasciando In tntti la soddisfazione sul-' 
l'esito felice pd ,11 desiderio ohe si pos­
sa in breve rinnovellare. 

' " „ ', " . ' '. ', " ' ' . ^ . • . ^ . • . • ' 

NB, —; Dpvp ripgiiaziare palda(nente 
il òav. A, Ceiòtti il qiiale, dono inki,-
stenti'ji'reghiére,'mi permise' di dare 
alla"stiimp8,"il suo discorso'letto alla" 
premiazione della scolaresca. ' 

, - • • : - - i - y , ' ' t I I ' " 

, , Oiaoorso Celotli. 

Auspice la graziosa nostra' Regina 
risorge in Geroona ft novella vita upa 
istituzione, uhe un tempo fu dì tanta 
noatrp' ^anfco e deopro — il cPipo fi 
larmohìco, - '•' ' ' 

Cinque mesi bastarono iperchè la no­
bile idea addivenisse, un. fatto, T- mi­
racolo di buon, volere e di oiiatai.za dei, 
discepoli, —• di ,attìvità e di 'valentia 
del maestro, — esemplare slancio di 
patriottico zelo dpi cittadini che vol­
lero sorrpggere del. loro obolo, e,.delle 
loro simpatie, i.l .tentatlvp. si b,eiie fie-
sciib. , , "' . - • , . , 

E mi piace rilevarlo in quésta sP-
Icnné oircostanzai à* questa festa in cui' 
vuoisi onorare la nascenti forze ohu 
promeitono rigogliosp sviluppo di; mo--
rale e materiale bpnpssere nell avvenite, 
e vuoisi rendere giu-ftò'é'dovuto oma'g 
gio a quella lèva potente dell'umano' 
progresso — la sana e forte educa­
zione. , ' , , , 

Poiché eminentemente educativa è 
la musica; sublimo eccitamento agli, 
entusiasmi, ohe l'rean'o le" cose grandi,' 
correttivo potente di <bassi istinti, dolca 
linguaggio ohe parla, al cuore, e Io nu­
trisce di forti ,afieiti, di generosi prp; 
positi. , , , 

Ecco perchè da questo posto io ar­
disco farmi interprete dplla'' Società 
operaia nel ringraziare i cittadini tutti 
ohe cooperarono con tanta volonterosità 
alla riescila della proficua ; istituzione ; 
ed a farmi l'interprete dell' intiero 
paese nel tributare una parola di lodo 
e di'incoraggiamento ai bravi filarmo' 
nipi, a neil'attestare all'egregio maestro 
la piena apddisfazionp e la generale 
ammirazione pe,i: l'opera sua, cup diede, 
si .solleciti e buoni risultati.' 

incontrasti con la mamma M'hanno 
imposto altro nome : ma io seno sempre 
lajstessa. — E tirava innanzi, par­
lando a precipizio nella, foga del de­
lirio, e inondandomi il volto delle sue 
lagrime calde, .amare : le perle del suo 
povero cuore innamorato. ObbosD di 
lulito, io l'ascoltava con la pietà ohe 
ci vinpe presso i mnnteoatti, e ingi­
nocchiato ai suoi piedi, pendeva atter­
rito dal su.i labbro di fata. — Ella 
continuava: 

— M'hanno recisi i miei capelli 
biondi, ma rinacquero belli pome allora, 
al tuo giungere ; mi .hanno lacerato i 
fianchi col oilìoio, ma le lue braserà 
hanno rinchiuse le mie fsrite ; mi hanno 
sepolta tante e tante volte, ma i tuoi 
baci mi ritornarono alla vita ; non 
morrò più — no — sarò eterna poma 
.il nostro amore. 

— Elisa, Elisa ! strillava io ango­
sciato, e tentando di rialzarmi, tu va­
neggi per la gioia ; vieni, vieni, ti 
riposa press'j di me. 

Ed ella con gentile violenza, tratte­
nendomi in ginopchio, e abbassando la 
voce ! 

— Non pronunziare più quei nome 
abborrito ; sono Matilde, e tu sei il 
mio Giallo, il mio amore. Mi avevano 
detto che eri corso lontano con un 
grande capitano, redentore di popoli, a 

far la guarw in Sioìiia, .per l apa ì r i a ; 
ohe .t'aveva acoeso il cuore una aidentg 
figlia di qnel cielo infocato, e ohe tu 
l'avevi fatta tua sposa. Oh, sé i o 'sof­
ferto ! Ma-'tu ' menzogna, tu sei'nella 
mi'a stanzetta ; tu non partirai più, no, 
morremo v(Oini - e, moveva le labbra 
pronunziando frasi scomposte a,, r a g i e 
uainenti incomprensibili. Parlava d' a. 
more, con il moto uguale, continuo 
della bocca; quello delle carmelitane 
ohe pregano. 

A vederla cosi accesa, il» sangue'mi 
fluitava furiosamente ai cervello ; .an­
sante, con .gli 'òcchi di bragia,, quasi, 
una forza misteriosa, mi, soffiasse un 
vigore onnipossente, allacciava .quelita, 
donna,, quella p^zz^, quella memoria ; 
e la vista intorbidita, vedeva,lOorae gi,-
rare d'intorno vnrtiousamenta la. stitii-
za e passare nubi, trascinando in gjro 
cocchi dà festa; udivo, cori, di, prgie,. 
strepito di conviti, e vedevo un ghigno 
perverso di rivale, e la mia .Lisetta,— 
coma moltiplicata — slringerraiai ad-' 
dosso ini grossa schiptia, quasi. a. soffo­
carmi , 

Faci uno sfoi'zo, dizal la scranna e, 
la cai*melita,... briaco di passione, 

aline, novombre 1889. 

' « Fra Diavolo ». 

E termino esprimendo un voto: le 
armonie di' «Hi ''e«!iég|lti ' Gemona in 
questo,giorno aleno il preludw dj queU 
rarmonladèlH ' f i r M ' t u W del" paese 
opspitsn^^ alla opmune prosperi» cto 
con tatto il Pulire'invoco éd-angoro.', 

isii •i«'Aii«>ii",iÌi-l";6l'ÙdìlÌBé.. « 
i i«l)M' <Giiii'iìi,i|;l,̂ ,|,».', ' . I ^ i i r d n n n u e . 
Merooledì alle 11 ant. si è radunato il 
nupvo OojnsaSl'P, o p i n a l e , peri- ,ila-jno-
miiia dpi sindaco e della Giunta mn^i* 

.pijmt^i 
'Tj'àyv.. Enea Enpsp, su. J 8 , ..votanti, 

'e1il)e,7X8, VpH "favprayóli, veniva pro-s 
^ora.m'BÌo,Sliidac'aL-,J — — -'- * • 

Pi'ocedulusi alla nomina della Giunta 
riuBPirojio ^etetjljad iWtel'Cort Jèffettii^i '. 
A w . 'vàlèntiùo 'tìuarniéri PPU voti 23 
Co Pump-efr«iophWri'--"'"'i ' , 19 
Con. EiocarJo CgttffUWa"' „ , '19 
Antcnfo ,PoleiiB. .... . „, »,, 19 

• Ad assessori 'aupplantl'!' > ' •' •> .\ 
Avv.-àntimio QiieriijF • .l'"ooft voti 2i • 
toomenioo Spernai!Ì-.'..-ii,, .. » • ,'• '•'^'^ 
' L^^ mi(ferin^_,a siudapp, dsU'avvPPatP 
Enea 'Ellero riuscì gradita a tutta ,' la , 
cittadinanza (Nòncello). 

S U m ù s I o n i ' , ' i l «ày. ,'yendramj- , 
mid'u;'iiìdirizìtò"a'i'SOPÌ doll'Asilo In- , 
funiile unii tPttera èdlU qli'àté diòHiarà''' 
(li dimettersi ' da< Presidente dfellp-stessp ' 

li-tiiuto. . .,, 

, imi*.tA'i 'III qUfesti gia'vii! 'due no^zè 
fau.sti8sime : il- sìg.^avv. lìAiitoniP Me-. ' 
a8sp,,d.i„(/d<i|P PPl'a signorina Angelina ' 
Brasòuglia dì Cordenonsi,» il aig, ^n- , 

' Ionio Boranga colla signiiriria Lina.l'ia; 
oeritinì'di Ayianò. ' ", ' '(Nònó'etlo)'. 

, , Ì ' 'crl<or«ì' 'Vir«"es'*t»«o. fri.ttaion 
,Giov. Batt. di S. Daniela " è'stato" ar­
restato . peiohè-in rissa ferl''Di' Biagip 

,Pietro. .,:, . •,• ,-. • "'i 

\ rir'ili'è>'^i'''ac>UiiiV-iH<o. 'Le. ' 
Quafdle m'ùtìlPi^a'li di Eagogpà hanno' 

.BOoperio'I'ttOtPre di un ftiftoqualìficàlp 
e l'hanno denuopiato all'Autorità giu­
diziaria .1 . , ., , ,,. , • • -1,1 

' ,%rr<'Nti>i Sabbadollo Gi'apotìio con­
tadino da RHgogiia, Marmi iGiaoumo • 
njuratore ,d^ Q;»inopa, „« Eps.c'hia . Msiŝ  
eimiliano" da Hagogjia Simo stati ar­
restat i" diè'trò 'richiesta dell'Autorità 
giudii!i(<ria.' *'' " ' ' ' " 

GfiOHAGAJimflIM 
L'ONOFt,; FABRI8 

o l a « P i i i t r i » . d e l O iVIo i l» ^ 

Tutti sanno cìje'il j periodico. _di via 
Gorghi è dirètto dal prof. C. Giusaani, 
il quale, ìt&iMe ^t^\tr^ fìs^aziqni, ha 
pure quella d| occuparsi tfop'po e trop-
pp male'dell'on. ffabr'ie.'P.otrebbe darsi 
ohe fòssa segno d'wesling^ibil, odw,,_ , 
che fossa d'indomato amor, o pure di. 
.immensa.invidiai 'certo a noi il prof. 
G. — per'lo stato d'ani,mp in che si'.di-. 
batte"— fa vtì'ra'mante pietà profonda. 

* 
« » . Il 

• Nel n..273. dal; 15 corri, a. firma G.-
si legge '• " Quindii fiasco, anzi fiascone 

' pel fuso, che4ovrà opgi, dopo lai lotta, 
do.lersi, am.aramente- di aver fatto,ca­
dere uui'Seiiatore nel i I mandamento,, 
ed il Deputato 'del Collegio I. di U-
dine Nioolò^ Fqbas, pen esifìera^za 
d'ingenuità- wéss'ò' (fiirìaidaid nel 11. 

'Mandamento, il quale.^abris riportò 
minorMHnero^.di voti deg^i an)}ioh(^ 

•puà'-contaik'idèll'etkma. '•'•'••• ' '• '• ' 
Questo abbiamo voluto- dine, .parte 

sul seno e parte, schpy^ando, perchè 
desideriamo ohe gli Elettori, specie i, 
novellini, • inìpa'r'in'o - 'à distinguere la ' 
verità dalle fanfaronate, e a oondsoere ' 
i loro veri aihlcl s'd ìn$la)tts' amici dal' 
pubblico bene. , ' 

* ' ' '' 
* *. 

L'illazione che si trae, da quest'ul­
timo capoverso è che l'pn. Eabris -p-, 
portalo Jal Friuli,~r-non è amico, del 
pubblico bene.. Siffatta insolenza tro-
.verebbe altrimenti condegna risposta e 
il meritalo gaiilèrclóne. ,'Ma lasolamo* 
andare.' ' '.' '_ " ' , ' . , , ' 

A confusione deija Patria potremmo 
riprodurre gli'el^ogi seaz^ fine da essa 
prodigati "fluo al 1882 all'on'. Fabri's 
politicamente' ed ammmislratìyamente 
considerato. 

Ma a quii prò' ? 
Il giornale giussanesco non merita 

davvero, sia pure in parte e per uii 
giorno, ohe sia esumato, I lazzari ed i 
lazzarcni 'ed i 'lazzaretti reqyiiescant 

'in paoé. 



IL FRIULI 
Piuttoalo amitmd pubbllóace la let­

tera qui appreaan, giilla quale richia-
miaino l'attenzione dei lettori, veduto 
e coii^iUeriiHjfiihe'Jtìl..vuole od .ogni co-/ 
sto'lote-.gli y ^ n t ì a l i àvyeijgiiioV ' ^ {-J 

* 
• • , • . , -

Udine, li 18, usvembre 1^82 

D I R E Z I O N E ' 

del 

giornale polìtico 

LA PATRIA DEL FRIOti" 
_ 0 -

Onoì'eiiole lfignqì:J[)eputalo, 

Poiché i n & i o r n i l e tròVaaì tii -gran: 

bisogno per saldare 1 conti dell'anno, 

a'iniaió col nomi dei di Lei Colleghi 

on e una 
Bottoaerizlone di azioni quale ultimo 
sussidio. Egl i è peroiù ohe sono a pre­
gare anohe V. S. a concorrervi. Si ac­
certi che a malincuore insisto in questa 
domanda; ma . si accerti, angho ohe 
m nessuna J'i'ovincia,Ionia aosl mix-
tagevole, coM^e in 'Friiàil iT manie-
nere un giornale • di Puri» proprM-
lista (!UÌ menile lauti sussidi lar-
gheggian Moderali e elencali poi 
logli che uè rappresentan le idee. , 

Con molta osservanza 

Dev.iuo 
flr. Doti. C. Oiussani. 

All'onorevole 
nob. Pabrii Nicolò, 

P, S, Se aderirà alla domanda, La 

prego (V indiriziiare Via Gurghi N . I O , 

nuovo tlflìolo del Ginhiale.' 
« 

1» • • 

L'oh. ^Fabi'is naturalmente non aderì 

— perchè forse conosceva i suoi polli 
— aerto perdio non aussiidiò inai gior­
nali por l'arai incensare a pagamento, 
certo perchè sdegnò anche dire una 
sola pirola ohe gli potesse procurare 
un sol voto : attendendo egli tranquillo 
sollo l'usbergo del sentirsi puro le 
insolenze della Patria e — ne duole 
il dirlo — del Oiornale di Udine, 
gì' innumerevoli servigi fatti a prò' del 
Friuli rendendolo^ 4egho.esempio a chi 
si sia. 

Che' il rifiuto dell'on. Fahria sia 
stalo cagione delle scurrili prose del Gr,? 

Ai lettori la sentenza. 

iri-An>vln i:<li>it—SiMi(lnniel«. 
Ci si comuiiioa ohe verranno " attivali 
dei trèni straordinari nei giorni di lu 
ned! martedì e merooledi (mercato di 
S. Caterina). 

Treno 4 bis oon partenza da San 
Daniele ore 7.i6 ant.. arrivo a Udine 
stazione porta Geinona ore 9.ò ant. 

Treno 9 bis partenza dalla stazione 
di Udine porla Geraona ore 3.45 pom. 
arrivo a S. Daniele ore ó.'i'i pom. 

Mniirl l i - . ( (u <i' n<liM,<>* Jersera 
nell'osteria Bl.isonì, fuoi;i porta Prac-
ohiuso, ai riunirono a modesto ban-
oliettò una ventina d' amici per salu­
tare il tipografo Giovanni Tonìutti, il 
quale fra qualche giorno parta per 
l'America. 

Alla dne dell' amichevole simposio 
vennero fatti molti brindisi in onore 
dell'amico, ohe rimase tanto commosso 
da mancargli peiAuo le parole per rln 
graziare. 

Anche da parte nostra diamo un sa­
luto al tipografo Toniutti ohe va ad 
esercitare 1' arte di ttuttemberg e di 
Panfilo .^Gastaldi in si lontani lidi, au­
gurandogli prosperila e fortuna 

U n w tupicgHEiout- . Riceviamo 
la seguente che ci affrettiamo a pub­
blicare : 

Onorevole sig. Direttore 

del giornale " Il Friuli , . 

Favorisca accogliere le seguenti spie­
gazioni, in ordine al reclamo comparso 
ieri nel. di Lei Oiornale, relativamente 
ai cayalIL noleggiuti per l'incendio di 
Risano, ... 

Non esistono aoqordi> di-sorta fra il 
Municipio ed i Vettdrinì di piazza. C'è 
solo un avviso MumoipBle9marzo.a. e. 
N. 115b ohe fissa l,pa){ipebel da darsi, 
alla prima pariglin di cavalli col re-
laiivo. conduttore ohe si presenti al De. 
positó tanto se spontaneamente quanto 
se richiesta dal corpo dei pompieri; 
ina questo si riferisce soltanto agli in­
cendi nel territorio di giiesto Comune 
e quindi non è applicabile all' incendia 
di Risano. 

Quando i'XIl.mo signor Sindaco mi 
ebbe autorizzato ad inviare il succoiso 
richiesto' per telegramma, mandai uu 

pompiere (i ohìainarno alcuni altri 
e e'ontemporflnenmente ad ordinare 1 
cavall i , e ciò nel l ' int ndimento di non 
far nascere confusioni e di non ^^llar-
Ipat'iì inàli!in»flte i c ittadini . K è ^i fu 
ttfcìiii rititnló. ohe anzi la pompa do. 
vette partire coi tre soli Pompieri ar-
t'ivati Ano ullnra al Deposito ; ed altri 
quattro, giorni più tardi, vennero poi 
in vettura con me, 

Sonai 0 mi ireda. 
Udine 32 novembre 1889. 

di Lei obbl mo 

Ing. Regini. 
k 

Ri i i iHiHli '» U»r) t»Mf<l i . Come 
dicemmo ieri, il. nosiVo ooucittadino .sig. 
iSarbiieeiti' ej distinse assai nel torneo 
di scherma eh' ebbe lungo in questi 
giorni a Roma, ed oggi poi leggiamo 
con piacer» sui giornali, che il giuri 
d'onore, lo classificò tra i migliori mae­
stri. 

I l pri»il><>(o d e ) v i n o , G-iusta 
informazioni àssuhìe dalla Prefettura, 
a sitivo a dare più tardi notizie parti­
colareggiata, sì calcola, in via appros­
simativa^ ohe il prodotto del vino in 
tutta Ili Provincia potrà essere nel cor­
rente anno di ettolitri 49,l3ìi pari al 
tì4,i)0 per oenlo oiroa del raccolto me­
dio annuale del quinquonnio lg7!J-18S3, 
il quale fu di 75,691 ettolitri dì vino. 

La qualità del raccolto dot cori-onte 
anno è riuscita oltinia per 8S7 ettolitri; 
buona per ÌÌ0,477 ; mediocre per 17,563; 
cattiva per 4,20G, 

il raocrllo di quest'unno risultò di 
circa un terzo inferiore al medio, mal. 
grado il grande sviluppo preso negli 
ultimi anni decorsi dalla viticoltura in 
Frinii, in causa della generale ed In­
tensa invasione della peronospora. An­
che la grandine colpi gravemente molte 
località. 

La qualità del raccolto è riuscita 
miglioro dall'aspettativa, parte per il 
buon andamento della stagione alla 
maturazione e parte per il trattamento 
delle viti coi rimodii da molti adottati 
contro la peronospora. 

Nel passato anno 1888 il prodotto 
totain in Provincia fu di 93,451 etto­
litri di. vino, pari al 123,46 per oonto 
del raccolto mèdio predetto. 

T r n t r » iVIi.-icrvtt, lersera, quan­
tunque serata del bravo pi-imo tenore 
signor Giovanni Bonora, il teatro era 
semivuoto ; nonostante, l'egregio artisia 
fu festeggiati'simo a dopo ch'egli ebbe 
cantata ottimamente la romiinza «Una 
furtiva lagrima » dell'" Elisir d'amore „, 
venne regalato d'una corona d'alloro e 
chiamata più volte al proscenio. 

Ed ora ripetendo ciò che troviamo 
scritto nella relazione dì lori e che 
tutto il pubblico intelligente ripete con 
noi dobbiamo dire che sono diveutate 
una vera atunatura le' tante repliche 
del duello comico dell' " aria dello 
^specchio , eseguito molto bene dai bia­
vissimi signori Scolari e JBarberis. Ed 
il signor maestro direttore quando ide 
Zittire e le grida insìstenti ili " basta 
basta, della parte.migliore del pub-
blico, dovrebbe proaiigaire ciill'oporà. 

Per domani poi l'impresa oi an­
nuncia una nuova prima donna della 
parte di Zerlina. 

Noi, a dir voro, non avremmo sa­
puto spiegarci il moiivo dì uu tal'cam-
biameuto, mentre te prestazioni della 
aignprina Bosi sono state sempre lode-
volissimé, se il nome di quella che 
viene a sostituirla per un paio di sere 
non fosse quello di Isabella Svicher. 

Questo è nome già tanto faverevol-
inente noto in arte, e la valente at-
Irìoo-cantaóte gode già tal fama, che 
non possiamo più batter becco in pro­
posito e dobbiamo limitarci ad nppiau 
dire al felice pensiero dell'impresa, co­
me applaudiremo — e con noi quanti 
sono amanti del bel canto — all'esimia 
ariisttt che si presenterà domani nella 
briosa parte di Zerlina, 

X. Y. 

K i r t i c o <i«i lEliarttli estratti 
noi l'udienza pubblica, del 20 novembre 
1889 del Tribunale di Udine pel ser­
vizio alla Corte d'Assise di Udine nella 
Sessione che avi'à principio il giorno 
10 dicembre 1889 por ordinanza 19 no­
vembre 1889. 

. Ordinari, 

Chiap dolt. Valentino fu Gio. Batt . , 
laureato Udine. 

Rizzi . doit, Ambrogio fu Giacomo, 
medico, Udine 

D e t'oppi oav. Luigi , contribuente, 
Udiùe. 

Scaini Giovanni fu Francesco, con­
sigliere, S. Giorgia di Nogaro. 

Gaio Luigi di Gitìvanni, avvocato, 
Udine. 

Zampare Andrea di Angelo , contri­
buente, S. Vito al Tagl iamento. 

Miasio Gio. Batt. di Gio. Domenico, 
professore, Udine. 

Zlanuzzi doti. Pietro dì Marco, av­
vocato, Aviano. 

Ciao Luigi fn Oiacimo, contribuente, 
Udine. 

Calcia dott. Domenico fu Antonio, 
laure, to , Ufline. ;. 

' Milani Cesare fu Andrea, con,*, oom.. 
Sesto di S. Vi to . . 

Ermaoora doit . Domenico di Fran-
oc'sou, notaio, Udine. 

Cuiradinn Bernard, fu Sebastiano, 
conaiglieic, Barcia (ManÌHgoJ. 

Ciani Gio. Batt . fu Canoiano, con. 
tribuenti'i'Udine, 

Quaglia Giuseppe di Giaoo i:o, oons. 
coni,, Paluzz'i. 

Colomlitttti nob. Giacomo di I''ran-
cesco, avvocato, Udine. 

Zambano Ermes di Pietro, inge­
gnere, Càv.izzo Nuovo . 

Treppo Pietro fu Mattia, cons., com., 
Sidilis. 

Vìetti dott, Carlo fu Antonio, lau­
reato, Maraure di Aviano. 

Cavarzerani dott. Antonio fu Fran­
cese», conlribiiente, Caiieva di Saoile. 

JJardusco Marco fu Giovanni, con-
tribuenie, Udine, 

Pellegrini Engonlo di Luigi , Inge­
gneri', Fiume di Pordi-none. 

Luzzatti Emanuele di Giovanni , pro­
fessore, Udine. 

Cassini dott. Francesco fu Anselmo, 
laureato, Fanna (Muniagu). 

Dillla d'itt. Gio. Uatt. fu Danie ls , 
avvocato, Udine. 

Cussutii Pietro fu Giacomo, contri, 
buente, Udine. 

Comesaatti Anselmo di Giovanni , 
maestro, Dignuno. 

Lisso Gio. Bat t . fu Clemente, con­
tribuente, Valviisone (S. Vito). 

Alberghett i dótt. Raimondo fu Glo-
v.inni, laureato, S. Vito . 

Linda Valentino dì Giovanni, con­
tribuente, Udine, 

Complementari, 

l'izzio Francesco fu Luig i , contri­
buente, Udine, 

Oenedeee Vittorio fu Giorgio, lioen 
ziato, Udine. 

Cantoni Gio. Maria fu Giacomo, c m -
tribuente, Udine. 

Ariis Luigi fu Giulinno, laureato, 
Pontebba. 

Moi'o dott. Francesco di Gio. Bat t , , 
laureato, Codroipo. 

Bisatiìui Giuseppa di Francesoo, con 
tribuente, Udine. 

Cucavuz Antonio fu Giovanni , li­
cenziato, S. Pietro al Natisene. 

Ferngl io Francesco fu Giuseppe, li­
cenziato, Tolmezzo. 

Appiana Angelo fu Nicolò, oontri-
buente, Cordovado. 

Cozzi Giovanni di Osvaldo, licenziato, 
Ar ta 

Supplenti. 

Cuoghi Luigi fu Carlo, contribuente, 
Udine, 

Potracchi Andrea fn Giuseppe, con-
tribuen e, Udine. 

Baldissera dott. Valentino fu Gio­
vanni, notaio, Udine. 

Svenzer Giovanni fu Luigi , impie­
gato, Udine. ^ 

Canoiani doti. Luigi fu A n g e l o , av 
vocato, Udine . 

Costiiutini Pietro fu Costanzo, con-
tribueuta, Udine. 

Basohiera dott. Giacomo fu Vin­
cenzo, avvocato, Udine. 

Minini Luigi di Gio. Batt . , laureato, 
Udine. 

Merlo dott. Silvio di Luigi, inge­
gnere, Udine. 

Btiggidia do t t Luigi di Giusappe , 
ingegnere, Udine. 

ONUQrvHcleiil nietraroloiilclit-
Stazione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

-Vonemiire SI ore 9». ore 3 n. ere 9 p. "'"r ~^ 
I ^ ' ora 9 mit 

BHr,riti aio* 
alioni 116.10 
liv. del mnre 
Umili- t'olut. 
Stato d. cielo 
Acqnacad m 
I [cTirezione 
^[i&\, kilum 
Term. ceotig 

767.5 
58 
seronu 

0 
55 

766.5 

0 
0.2 

767.4 
6S 

sereno 

766 4 
61 

sereno 

0 
4 6 

Tom iratura mnssicua 11.5 
{mioiinn 2.6 

l'iiniperatura minima airspurt" —0.6 
Minima esterna nella notte 

VcIrjs i 'Mi i i iua n i i - t e o r i c o del-
l'Uliìcìo Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle ore 5. pom. del giorno 
81 novembre 1889 : 

Probabilità : 

Venti freschi settentrionali. 
Cielo generalmente sereno — Bri 

nate gelate Italia superiore. 
(DalVOsserv. Meteorico di Udine) 

¥ti» |Kru7. lni iui 'nto. Il marito 
Giuseppa Ruisiir ed ì figli Gustavo e 
Guidò porgano sentite azioni di grazio 
a tutti quei gentili che presero partii 
all'accompagnamento funebre della loro 
r spettiva moglie e madre Caterina Rai-
ser nata Gremese-

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine II 38 novembre ts89,': 

LBGUMl FRESrni 

Palata al Kg, L. -.7 —.10 
Fagiuoli » : - .12 - .16 
Peperoni * -—.'— —.— 
Tegoli ne » —.85 - . ~ 

i j ^'rt.% t» oKM.A n 4 » H ^ % 
VENEZIA 21 

Bead. ItoIUna 5% god. 1 genn. 1890 
fi'/.pd.llngl. ISBS 

da • 
9S.0S 93.ÌÌ 
w:% 8,.40 

Asloni Banca Nasiónale . 
, Banca Veneta oc dlrid. 30ll.--'>ai.— 
a Bono di Cced. Von. ntnin I —,— 803.-
a Società Ven. Cogtr. nomin|—,— —.-
, Cotonificio Venez. fin» apr. ;28a.— —,-

Obblig. Prostitodl Venentapremt I •J!),7i 28.3 
a fiat* 

Cambi Boon. da 
Olanda . . . . 2'/, 
Qerijuula. . . 5 — 
Francia. . . . 8 — 101.05 
Bollilo . . . . 4 — —..— Loodra . . . . 3 " 2B.I8 
bvlzzQra . . . 1 — —.— Vienna-Tries. 6 — ai3/aR 
BancoB. anstr. m^ ai.i3;8 
Pezzi d<i20 Cr, — 

a tre mesi 
d* I * 

II38.4S1 

aò'.U; ss!'3 25.28 

ai9/Bo| 
.,.,218/76 

HBtmtì. 
Banca Xaxlonalo 6—. 
Banco di Nnpoli 6 Intareasi gn aatlel. 

pozione Bendìta S '/o • titoli gu-antlti dallo Stato 
cotto forma di Conto Oorr. tMto 6 p. —•/<. 

Borale. 
MII/ANO 21 { il FIRENZE: 91 
Iloud.it 9a,40,—35.-'|Bend. itiliana 93 
Az, mor. —.—. .— .j Camb. Londra 26 
Ctia.Loi.25.2e.—21-

, Fra. 101.31/—0.'..— 
„ Bori. 128,70.— .60— 

FABIOI 21 I 
Bond. Fr. SV, 91 
Bend.3°/, per. S7 
Band. 4'/, ICS 
Bond. itafilna 01 
Cam. sa Lond. 25 
(bonsai, inglese 97 
abli.ferr.ital. 815 
Cambio ital. 1 
Rendita tnrea ' 7 
Bla. di Parigi Sia 
Fot. tunisino 48.1 
Prestito egiz. 462 
Pro. spago, oat. 73 
Banca sconto 53 

„ ottom. 541 
Crod. fond. 1807 
Azioni Saez 23j2 

Mi. 
TI,— 
40.— 

Francia 101 
Ai.Forr.Mor:690 

, Moblliaro ' fo 

40.— 
23.— ' 
15.— 
60.— 

VIENNA 21 
Mobiliare 311 
Lombardo 
Austriache 

0.— - Banca Naz. 
2 il/-! Napol.d'oro 
.H/IU :Cam.auParigl 47 
. „ ao Londra 113 
1/16 : Ron. Austriaca 85 
60.-— jlZeccbinllrapflr.-

só!— '! BEBLINO S3 
: a.— Mobiliare 103 
11/16 Austriache 
—..— Lombarde 
11.— Roiid.italiana 93 

Z ; Z j LONDRA 20 
i! Ingleso 97 
i Italiano 

.1/10 
1 / 4 -

DISPAUCl PARTICOLARI 

VIENNA SI 

Rendita austriaca (carta) 86,40 
Id. id. (arg.) B6,7o 
Id. Id, (oro) 10-,«0 

Londra 11,90 Kap. 9-451/2 . 
MILANO 31 

llondita ital. 96,62 aera 96,30 
Napoleoni d'oro 20.16. 

PARIGI 21 

Chiusura dalla aera Ital. 94,26 
Marchi 124.60 

Proprietà della tipogralia M. BARDUSOO 
BujATTi A L B S S A N D U O , gerente respons. 

PER L.e SIGNORE 

Da 9Ptt»l<i OuNiiitrfl i t i nego­
ziante in manifatture, quest'anno si 
trova un ricchissima assortimento in 
Dolman e Ulster. 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatavi 
ai più splendidi e più economici ^k-troiii 

di moda 

i SliSIMI 
che si stamp» a MILANO e la edixione 

frflricftse intitolata : 

Xjwft. Sw^Tsoasr 
750,000 copie per ogni Numero 

in 14 lingue 

U. HOEPLI, Editore in MILANO 
edizione comune L. 8 

di lusso L. t O ull'anno 

E 0CLI.A PUnSLICAZIONK SlSNSIl,Ii 
niCCiUii.NTI! ILLUSTItATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E. 

De Marchi e dalla signora A, Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 04 pagine in 8 
L. tu all'anno Per i giovanetti e 
le giovanette dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti M ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

lafer^si famigliari 
• :'""•'. i.'-i s i ­

li lattucrlttii ni..]ìnigfà-<l'ilvTertir« la nu­
merosa sua Clientela di aver sempre fornito 
il proprio MAÒAZZl.NO di 

MAOOHÌNE DA 00ò|:Rr ' 
dèi più rinomati ultimi Modelli, coii OrScioi 
speciale. — ( • r e u l c o n v e n i é n t l i .-— 
Agili e peni di cambio. 

Mnccliliin Ainorieianii 
per isTni la biancheria, 

Assortlinonla 

Lampade a petrolio 
METEORA - LAMPO - PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e. tubi; 

Dej'osilo ; ! 

Concimi artiftciall; 
della prima e promiata fabbrica'G. SAftDl 

C. di Voooxia. 

Deposito . 

Mfkterlall da fabbrica 

Ordlnaiioni dir^ttiitnente a.. . ,i ,- . 

; Giuseppe. BaMatt 
Udìiiò-Pia«« del bdora» 

GllCliillI 
VIA Mh.RCAT()VECCII10 

U p l M E • 
Co'npiuio assortiinrnto di acchifilt, stringi 

nitsi, oATf̂ otti nltici ed iiirtrnnti all' ottici 
d'egui apocits Deposito dì termatQstri reìtl- , 
ficed e ad uso medico delle più recmiti eo-
atruiiont ; mBCi:hiDQ elisltrichfl, pile di più 
bjatemi; CQnipaaelli elettrici, tasti, filo ÌB 
tutto l'occorrentiì per sonerie elettriche, usu-
mendo anche In coilocaiioue in opera. 

;PRK/*ZL MODICISSIMI 

Noi medesimi articoli si auuiae quaiuD4|Dtt 
riapratiira. 

Grande ribaw 
Il sottoscritto rende noto al rispeti 

tubile pubblico, oh'egi. i 'yei)de, i suol 
vini vecchi dì collina da . Monfitlcone è 
Priisseoco dell'annata 1887 e plil veój 
chi, di nvu appassita, a prezzi ribassati 
a motivo di liquidazione. '\ 

Tiene In vendita botti vecchie in buo^ 
stato e di perfetta quelita a prezzi mî ! 
lissimi. .; 

decapito Via Grazzauo n. 68 , prim^ 

piano. » 

Sigismondo Helschmann. ì 

TV. RADMi 
faoii port» ViliilU - Qm MuJì>iUi / 

Vp-ndita. ÉsscMa d'aceto ci'' 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d'ogni pr<>y$.nienziii 

RAPI'RESKNTAN'Oi !|< 

di Adolfo de Torres y H8r.m,̂ r' 

primaria Casa (i'.espprta,ziomè 
di garantiti e genuini Vini d|-,' 
Spagna 
SDniuK» — M a d w m — XereS' f ' 

Vtirto— AVeBttlr re^ ' 

CAPITOLETTI E 

MARCO BARIinSGO;^) 
Via Uercatovecchio e via Cavour n. Si, ; 

l Ri<ma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata coi|im|rciaÌ«'.i L. 36Ò 

1 delta iù. -id. con (Satostaiura a 
stampa , B,5(J 

]000 Enveloppos comnjerniali giap­
ponesi , 4,50 

IQOO detti con intestazione a stampi » 7.— 
Lettere di porlo per l'intorno • per I 'e-

slero. — Dichiaraiioui doganali. — Citaiioni 
per binlieitò. 

Navigazìone.'geaerale italiana 
(Vedi avviso in quarta pagina). 
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ORAfilO. ELLA FERROVIA 
ì!m»i.u 
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. , 11.1Ì n t . 
, l.tQllOBI 
. MS , " 
. 8.30 . 

eeialbvM 

onniDu 

Ji"ltt0 

, 9.'4D>nt 

' .MS p. 
, ib.io p. 
, 11.10.-

IPftrtBtiie 
DA VKNMSCIA. 

ì.9n 4 .d0 U l t . 
• ' , 6.16 u t . 
. , 10,40 t i l t . 

, 2.i0p. 
. fi,20 . 

9.66 , 

'tiretto 
omnibus 
omnibai 
diretto 

misto 
omaibai 

A r r i r . 
A V Ó I » 

yr*. 7.40 ani 
, 10.06 mi 
, B.15 p 
. 6.42 CI 
, 11.06 p. 

8.31 VI 

DA jimtim AI>OllTEBBA| 11,1 -.'PIcrBtHfA 

orr 6.20 «SI. 
' . 9.:6 , 

A nri>< 
art 6 .46.HIV 

. r.4l'*M. sa-- Oflr,B.69>V*, 
; g .4» ni< 

11,1 -.'PIcrBtHfA 

orr 6.20 «SI. 
' . 9.:6 , 

onniìi 
dì tot tP 

or« 0.16 nt 
> ".OS , 

, 10.86 u t . oai t i f ) . , 1.84 p . 2.34 p. OBilllb ! 6.10 p 
. i.~ P. n"STi1ì> , 7.30 II , 4.56 p OIRtlì,̂ > . 7.as p, 
» »•" P. diretto , 7.B1 p . 6.86 n ..llrMlo a.to 0 

OA vtrua 
en S.simh 

A COKMONB U^ CORUONS 
.cfr 10.20 snt. 

A n n i m ' OA vtrua 
en S.simh 

oniSb. 
0 » 3.861 taf 

U^ CORUONS 
.cfr 10.20 snt. onnib «r« 10.67 Uit 

, 7.68 ADI. oniSb. , S.30 <m , 11.60 «tii. «twr'h . 12.86 p 
, 11.10 , minto 18.47 p., 3.48 p osisto » *•»«?. 
. S.40p. onnib. , 4.30 ». 7.10 0 oBinibn^ , 7.60 0 . 
, 8 . - p . 1» , 6,46 p. 12.20 ant . Bl' ta 1.06 « n . 

DA OniMZ i. OIVtD»LII DA 01 f IDALB ',A DDINK, 
010 8.66 u t . . u h t o . oro ,0.l!6uii oro 7.— »nl . nii to 9 » 7.8! in 
, 11.36 j , ' i'll.«*'.' „ B.M , , lO- l* . 
, 8.80 p. .» , *•'!» P- , 12.2711. , 12.53 p 

. o-io « 1, , ' ' I l „ , 4.8a p . omnibus -. , 4,69 p 

. 8,a« „ » , 8 .6r , , ' « a . n Il 8 . — . , 

DA UniNK 
ore 7.80 u t 

. l.'O p , ' 
6.S0 p. omniiiu 

A POBTOOK. Il BAPOUTOBB. 

ore . 9,i;l ant, ore 6.61 ant. 
- „ • -SlST pV , 1.13 p. 

„ 7.16 p. il „ 4.28 :p. 

A UDINE 
ore 8.62 ant 

8.08 p. 
P •8.31 

C o l a a t d e o K e — D a Partni^raaru per Voneiia alle ore 10.1(9 enl e 7.,<)7 
pom. arr ì ta s Vopezia 12.50 o 10 pom. ~ Da Veneii,i purtenzu 10.16 
ant. arriyó, a Portoftroaro >!!e ore 12.61. 

OBARÎ Q. PELL A, TRAM VI A À VAPÓRE 
UDINE-SAN DANIELLE 

Parteme 
DA UaiNB , 

ore 7.50 niit 
» 1.00 p. 
> 3 i !0 > 
> 5,SS'> 

dn Staiione 
ferroviària 

id. 

ArrttJÌ 

A 8. DANIELK 

ore 94^^ ant 
3 1 0 p. 
5 17 p. 
7.67 p. 

Partente 
DA S. DANIF,I.E 

re 7.21 «ut 
» 1.00 p. 
1 ,9.20 p. 
> 6.Q0 .> 

da SiazìoiiQ 
forrovinria 

id. 
id. 

Arriti 
A IIDINK 

ore g 2 3 n n t 

aoo p 
5 <9 p , 

8 .00 > 

VERA TELA ALL'ARNICA Navigazione General» MiaDa 
&AL.LrAMIfl '-ÌH. ,.,spciKTA RIUNITE 

MILANO, Farmacia 71. 7 5 , A, TENCAt sucoessor'O ad Oalieani 

e n t i I i a l i a f R t n r I o e l i t i n t e o , v l n fi!paciur^ 

Prencnttnino questo preparuto dt'.\ nostro Laboratorio <lopi) una Umifu 
serie ili antii dì pro^a nvandone ottenuto un pieno sucoefuo, non cbe le lodi 
più sincere oviiiii|iie R nttito lidopernin, ed un» diUusissiuiii v(>nilitn in Eu-
rop8 flft in AwtincM. ' 

BASÒ iiuQ Hiwe H^siircotìfuiio con iittru speciuliti), che pontino lo Mte^tv** 
a t » m « che sono I n t ' f i l c i t c t e spf;4so diinnose, [) iio»tró prup.iirìito.& no 
Oleostenrato disteso su tcin'ch» contitìno ì principi) dolI'tftruSe» runa 
i»f%Aj piftnta nativu dttlle alpi coLinscinta fino dullii più rcinota atuicliita. 

Ku noHtro scopo di.trovaro if m'KJo di iivu^e in nostru trln miti» q'uiile 
tion siano altorati 1 priuoipii iittìvi du!t'Hrnic»« e ci sismo fol>ccment& riu­
sciti mediante un p r o c c M N » N p v « ( a l « ì ed un n p p t t ' r u t » «Il a o « t r f t 
e«isliii»tv<i'liiv*-BiixlOB««} e p r o p r l r t A i t 

Lft'U'6'i ti tuU viend tfilvoltìi, rulNSIIc^Mn ed ìmitntH golfumunto col, 
vcr<lrir>iit*y'é, v c t t i i i ó conosciuto per la sua iizioue corrostvii ^ quo^ta. 
deve es^e'f'e'rtiìatiitii richiedendo qui-ltu clie porlH !<;'nostre vore mi'irchp di 
'iblTÌ(;a, ovvero quella inviata'dirtìttinheuto ddla 'nos t ra [^irmncia 

InnutiQer(ii,voli ROOO le ^utiriKÌorii ottenute in mnttu miilattie come lo itt-
testaua I f cua t i c ro i f l evfrtlttéatl etn» pOMrtcdtamn. ìli tutti i dojori' 
in generailc tid io particolare nello t o t u b » i | C K Ì n l . nei r e n t t a u l l N M » ! i^U* 
ffifl p u r t r nel corpo la 'KUHs*ldrl»n« e p r n i i t i i . Giova noi l A a l o r i 
rc iHt t l I dii e u t i o a i i « r r U l r w , nulle . I U M I M U I C di u t o r u ^ ntilu 
I e u « i » r r e c 4 niiU' «ihi*ii^'»f»HiMOuitu iS^utcsru, ecc. Serve a .Unire ì 
dc^fatrl «iM ttrtrtllde oip4»MfcM, da gotta: risolve la callosità, gii 
'[tiwirjienti'du cicatrici ed ha inoltro molte .altre utili applicazioDÌ pernia 
attie nbirurgiche. 

C(>$ta L. f 0 . 5 0 ' al mp.tro, L, & » 5 0 a l mezzo m^tro, 
L 1 1 . 9 0 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In D d l n e ^ Fabrìs Angelo, F: Comelli, L. Bìasioli, farma' 
eia alla'Sirena e Pili|)puiEzì^ìroIflmi; Q ò H x I a i Farmacia C. Zanetti. Kur 
fflucia I*onto;ii; T r l rwS*! , Parniaota 0 . ISanetti, G. SeravaDo. iBitri» 
KArmàcia N Àndrovic ; Ti*c«t,4^». Giapponi Carlo, Frizzi C , Santoni' 
V«)HnxflM,' Bòtntjr ; Ò r a s , Grabiovitr. ; F l u n s c i . G. Prodram, JR-
cXel V,i l ^ l l u i i o . Stahiliui^'utn C. Krbn, vìa MarsnI» n. ."if, e sua 
Succursale Oaneria Vittorio Emanuple n. 72, Casa A Manzoni e Cnmp 
via :^alH, Lf); .Uikinti , via Pietra. flO, e in tntte. in pr{ucip»(i Panni­
ci- 'iti] HfWfio 

^ipClKTA RIUNITE 

Fcoma « RuiiATtiwici 
CftpUUiU : 

M t t t u i a r l o 100 ,0 (10 ,000 — E m e s s o e r e r s u t o SS,flOO.OOO 

Oorxipart lrQ.en. to d.i ca^aa.Qv^ • 
Piaiza Ai:quaverite, rimpHlo alla .Stazione Ptiucip» 

Linea del Piata 
Partenze Postali 1 e IS di ciascun mese 

Partenze Commerciali (Facoltative) 8 e 22, 
per . , . ' , 

IBio •Idliiero « ^o.iit<>v{dno <> KMCIION- types 

•Partoiize (U'I mese di DICEMBRE 
per Montevideo e Buienos-Ayres 

Vapore postille R E G I N A M A R O H . P^i^t>i'i >> ^ dicembre 

SIRIO ' . 1 .8 ' » ••'• 

\>o.t. UUi JUdt'irw 11 KaiiUis (Brasilo) 
(Per Decreto Minisleriale furono sospasejc parleti^e),, ., 

l)iv(5nr<:.p' ' r Morej « .Paeaegg ie r l « i l ' ( T I Y I c l o t t r i l u i 8 » -
<•!<-«<> D l ' r t l i i r v i a A « | i i l l < ' j a j N . 0 4 i 

SI ACCETTA Nò 

a prezzi 

. BURGHART 
Rimpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E - Rirapotto della Stazìpne ferroviaria 

, DEPOSTO DI BIUEA 

P Ì I E M I A T A FA B B B I C A 

FRATELLI KOSL ER 
Di 

L U B I A N A 

PAB^BICA 
Di 

ACQUE ^GASOS 
SELTZ, 

IN , 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

D.EPOSITO . 
A C Q U A AMMARA P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H l i N Y A D I J À N O S 

mmm & s;. Li«i«i<iatori F i i T i i i i i i à i i 
S A R T O R I A E D E P O S I T O V E S T I T I 

UD NE — N. 2 Mcrcatovecehio N. 2 - UDINE 

OeCASIONE FAVOREVQIE 
VBimi - Yia Bardolini 

Liquidazione con mmm 
Di STOFFE; E VESTITA FATTI 

»T^' ìSiSi^ tip™**s*ta<^ff 

Udine, l t l89. - T i p . Marco Barduaco . 
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